
Dal Vangelo secondo Matteo             (Mt 22,15-21) 

 

In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come 

cogliere in fallo Gesù nei suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri 

discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e 

insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché 

non guardi in faccia a nessuno. Dunque, di' a noi il tuo parere: è lecito, o no, 

pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: 

«Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo». 

Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e 

l'iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse loro: 

«Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». 
 

La trappola è ben congegnata: È lecito o no pagare il tributo a Roma? Con 

qualsiasi risposta, Gesù avrebbe rischiato la vita. Gesù non cade nella trappola: 
ipocriti, li chiama, cioè attori, commedianti, la vostra vita è una recita per essere 

visti dalla gente. Mostratemi la moneta del tributo. Siamo a Gerusalemme, nell'area 

sacra del tempio dove non doveva entrare nessuna effigie umana, neppure sulle 
monete. I farisei con la loro religiosità ostentata, tengono invece con sé, nel luogo 

più sacro al Signore, la moneta pagana proibita e così sono loro a mettersi contro 
la legge e a confessare qual è in realtà il loro dio: seguono la legge del denaro, e 

non quella della Thorà. Gesù risponde cambiando il verbo, da pagare e rendere: 

Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio. Cesare 
non è solo lo Stato, ma l'intera società nelle cui relazioni tutti ci umanizziamo. 

«Avete avuto, restituite». Rendete, date indietro, come in uno scambio pagate tutti il 

tributo per un servizio che raggiunge tutti. Come non applicare questa chiarezza 
semplice di Gesù ai nostri giorni di faticose riflessioni su crisi economica, manovre, 

tasse, elusione fiscale; come non sentirla rivolta anche ai farisei di oggi per i quali 

evadere le tasse è un vanto? Gesù completa la risposta con un secondo dittico: 

Restituite a Dio quello che è di Dio. Siamo immersi nella gratuità: di Dio è la terra 

e quanto contiene; l'uomo e la donna. Restituiscili a Lui onorandoli, prendendotene 
cura come di un tesoro. Ogni donna e ogni uomo sono talenti d'oro offerti a te per il 

tuo bene, sono nel mondo le vere monete d'oro che portano incisa l'immagine e 

l'iscrizione di Dio. A ciascuno di noi Gesù ricorda: resta libero da ogni impero, 
ribelle ad ogni tentazione di venderti o di lasciarti possedere. Ripeti al potere: io 

non ti appartengo.  
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      XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

RENDETE A DIO QUEL CHE È DI DIO!  

 

Di grazia, perché lo Spirito Santo, mandato dal Padre, offre saggezza e fortezza a quanti 

sono docili alla sua azione. Di gioia, perché Gesù Cristo, Figlio del Padre, inviato per 

evangelizzare il mondo, sostiene e accompagna la nostra opera missionaria … 

«Il grande rischio del mondo attuale, con la sua molteplice ed opprimente offerta di 

consumo, è una tristezza individualista che scaturisce dal cuore comodo e avaro, dalla 

ricerca malata di piaceri superficiali, dalla coscienza isolata» (Evangelii gaudium). 

Pertanto, l’umanità ha grande bisogno di attingere alla salvezza portata da Cristo. I 

discepoli sono coloro che si lasciano afferrare sempre più dall'amore di Gesù e marcare 

dal fuoco della passione per il Regno di Dio, per essere portatori della gioia del Vangelo. 

Tutti i discepoli del Signore sono chiamati ad alimentare la gioia dell’evangelizzazione. I 

vescovi, come primi responsabili dell’annuncio, hanno il compito di favorire l’unità della 

Chiesa locale nell’impegno missionario, tenendo conto che la gioia di comunicare Gesù 

Cristo si esprime tanto nella preoccupazione di annunciarlo nei luoghi più lontani, quanto 

in una costante uscita verso le periferie del proprio territorio, dove vi è più gente povera in 

attesa. In molte regioni scarseggiano le vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata. 

Spesso questo è dovuto all’assenza nelle comunità di un fervore apostolico contagioso, per 

cui esse sono povere di entusiasmo e non suscitano attrattiva. La gioia del Vangelo 

scaturisce dall’incontro con Cristo e dalla condivisione con i poveri. Incoraggio, pertanto 

le comunità parrocchiali, le associazioni e i gruppi a vivere un’intensa vita fraterna, 

fondata sull’amore a Gesù e attenta ai bisogni dei più disagiati. Dove c’è gioia, fervore, 

voglia di portare Cristo agli altri, sorgono vocazioni genuine. Tra queste non vanno 

dimenticate le vocazioni laicali alla missione. Ormai è cresciuta la coscienza dell’identità 

e della missione dei fedeli laici nella Chiesa, come pure la consapevolezza che essi sono 

chiamati ad assumere un ruolo sempre più rilevante nella diffusione del Vangelo. Per 

questo è importante una loro adeguata formazione, in vista di un’efficace azione 

apostolica. «Dio ama chi dona con gioia». La Giornata Missionaria Mondiale è anche un 

momento per ravvivare il desiderio e il dovere morale della partecipazione gioiosa alla 

missione ad gentes. Il personale contributo economico è il segno di un'oblazione di se 

stessi, prima al Signore e poi ai fratelli, perché la propria offerta materiale diventi 

strumento di evangelizzazione di un’umanità che si costruisce sull’amore. Cari fratelli e 

sorelle, in questa Giornata Missionaria Mondiale il mio pensiero va a tutte le Chiese 

locali. Non lasciamoci rubare la gioia dell’evangelizzazione! Vi invito ad immergervi 

nella gioia del Vangelo, ed alimentare un amore in grado di illuminare la vostra 

vocazione e missione. Vi esorto a fare memoria, come in un pellegrinaggio interiore, del 

“primo amore” con cui il Signore Gesù Cristo ha riscaldato il cuore di ciascuno, non per 

un sentimento di nostalgia, ma per perseverare nella gioia. Il discepolo del Signore 

persevera nella gioia quando sta con Lui, quando fa la sua volontà, quando condivide la 

fede, la speranza e la carità evangelica. A Maria, modello di evangelizzazione umile e 

gioiosa, rivolgiamo la nostra preghiera, perché la Chiesa diventi una casa per molti, una 

madre per tutti i popoli e renda possibile la nascita di un nuovo mondo. 
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DOMENICA 26 
30a  del Tempo 

Ordinario 

 S. Messe: 08.00 def. Lidia, Nerina e Franco 
09.00 def. Anton, Nino e Terezija 

10.00 def. Luciana 

 11.30 def. Romana e Luciano 
19.00 per la Comunità  

 

 S. Messe: 07.15 pro defunti 
08.00 def. Dante 
18.00 def. Federica 
 

 Ore 08.30-10.00 Adorazione e preghiera  

 Ore 20.00 Gruppo 3a,4a,5a sup. 
 

 S. Messe: 07.15 pro defunti 
08.00 def. Giulia 

 18.00 pro defunti 
 

 dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 1a,2a,3a elem. 

 Ore 18.30 Conferenza S. Vincenzo  

 Ore 20.30 Rinnov. nello Spirito  

 

 S. Messe:  07.15 pro defunti 
08.00 def. Casimiro 

 18.00 def. Ernesto e Giuseppina 
 

  dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 4a,5a elem. 
 Ore 20.00 Prove del Coro parrocchiale 

 

 S. Messe: 07.15 pro defunti 
08.00 def. Costante, Adelma e Marinella 

 18.00 def. Anna 
 

 Ore 19.00 Gruppo 3a media,1a e 2a sup. 

 Ore 20.00 Gruppo dei “Muloni” 

 

 S. Messe: 07.15 pro defunti 
08.00 def. Enrica e Vittoria 

 18.00 def. Giuseppe e Maria 

 

 Ore 15.30-17.45 Gruppi di 1a e 2a media 

 

 S. Messe: 07.15 pro defunti 
 08.00 def. Livia e Marcella 

 19.00 def. Giovanni 

 Ore 15.00 –15.30 Gruppo Ministranti 
 

 S. Messe: 08.00 def. Dante 
09.00 def. Anica e Milan Slokar 

10.00 def. Graziella 

 11.30 Cresime 
19.00 per la Comunità  

INFORMAZIONI 
 

 GIORNATA MONDIALE MISSIONARIA: questa Domenica celebriamo la 
Giornata Missionaria Mondiale. In tale occasione tutte le offerte raccolte 
durante le Ss. Messe saranno devolute alle Missioni.  
 

 RITIRO DEI CRESIMANDI: il gruppo dei ragazzi di 3a media che riceverà il 
dono della Cresima Domenica prossima durante la S. Messa delle ore 
11.30, oggi vivrà una giornata di Ritiro spirituale. Dopo la S. Messa delle 
ore 10.00 i ragazzi con i loro animatori e don Karol si recheranno nella 
Parrocchia di S. Caterina per pregare e riflettere assieme. Il ritiro si 
concluderà alle ore 17.00 Accompagniamoli durante tutta questa 
settimana con la nostra preghiera. 
Alcuni cresimandi non hanno ancora consegnato il certificato di 
battesimo e la dichiarazione d’idoneità dei padrini/madrine. Chiedo di 
farmeli pervenire entro e non oltre Giovedì 23 Ottobre. 
 

 PROGRAMMAZIONE GRUPPI DELLE MEDIE: questa settimana gli animatori dei 
Gruppi delle classi medie si troveranno per la programmazione del 
cammino catechistico. Mercoledì 22 alle ore 19.00 in Canonica gli 
animatori di 1a media; Giovedì 23 alle ore 18.45 in Canonica gli 
animatori di 2a media. 
 

 GRUPPO GIOVANI: con Domenica 2 Novembre riparte il cammino del 
“Gruppo Giovani parrocchiale”. Il gruppo si riunirà, a settimane alterne, 
la Domenica sera, dopo la S. Messa delle ore 19.00, in Oratorio. Chi 
desiderasse partecipare o volesse maggiori informazioni può rivolgersi a 
don Karol. 

 

 BATTESIMI: Sabato 25 alle ore 11.00 battezzeremo Cesare Boldrini e alle 17.30 Alice 
Buschi. Per questi nuovi membri della nostra comunità parrocchiale e per le loro famiglie 
la nostra preghiera. 
 

 PREGHIERA DEL ROSARIO E DEL VESPRO: dal Lunedì al Sabato reciteremo la 
preghiera del Rosario. Per la comunità slovena prima della Messa del 
mattino delle 7.15 e per la comunità italiana la mezzora prima della 
Messa Vespertina (17.30 dal Lunedì al Venerdì e 18.30 il Sabato). Ogni 
Domenica sera, invece, alle ore 18.30 reciteremo assieme la preghiera del 
Vespro. 

 

 

 

DAL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO 
PER L’88A GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

 

Cari fratelli e sorelle, 

oggi c’è ancora moltissima gente che non conosce Gesù Cristo. Rimane perciò di grande 

urgenza la missione ad gentes, a cui tutti i membri della Chiesa sono chiamati a 

partecipare, in quanto la Chiesa è per sua natura missionaria: la Chiesa è nata “in uscita”. 

La Giornata Missionaria Mondiale è un momento privilegiato in cui i fedeli dei vari 

continenti si impegnano con preghiere e gesti concreti di solidarietà a sostegno delle 

giovani Chiese nei territori di missione. Si tratta di una celebrazione di grazia e di gioia. 


